
Per i* estero aiiàimUo delle B-peae postali. 

. , 1,^ 
• ' - ' • 

. •3 - Sj: PUBBLICA IN DUE EDIZIONI 
AmmmistrazionéTDìrezione in "Via Pozzo Dipinto'N: 3836 Al 

L ri ^ - • ^ " • - ^ [ • T - V ^ ^ V ^ f t. f-v 

H'atls»^» i8*"S©ft$«fii|lir©. 
- j f i T i w - . — ^ 

"fi sistema tribiitarlo 

I bilanci distribuiti in.ques^i^ 
giorni co^ermaDO con le Iqro qifre 
una dolorósa ,vcrità,: dì tutti,i,Pja,esi 
d'EuropaJi^Italia è la spìa mcwi, 
M fisco ecceda ogni ragionevole mi
sura colle imposte sm .̂̂ gener̂ ^ di 
prima necessità. 

Abbiamo tasse sui cereali, sulle 
farine, sul pane, sui; sale e sulle 
carni che sono un vero; orrore-/ . 

In luogo di colpire il lusao,,,^ 
'dqiiflpd^ r̂e dei sacrifizi a qhi spreq^,, 
néljdj^^timento 0. nilBftx nell'ab; 
bondanza,, si,.va ;a, colpire inespranV, 
bilmente il povero ; che* la vorâ  tuAto j 
il giorno per trovarsi dimezzato-
anche il tozzo di pane compra 
cólsiib sudore. .. . ̂  

ir òomplesso delle imposte che 
in^naìja colpiscono i generi di pri|^ 
ma neqes&ità, oltrepassa i duecento 

^NePa Francia, paese così Ji^cp,;, 
e dove il lavoro .̂è ;pjf|..l^i:ganp!t§ 
rigppperisa|g î(̂ f̂ A§taaze,,̂ aIiifleit̂ 0 
tatìrjpon.sono colpite,.che da UUÌÌ 
imposta di trentasei milionii 
i*%asr Germania-e l'Austigiai en-j| 

^fBlto {ìitì pópolB^é di riBi^" 
non traggono dai gèneri di prima 
necessità; che^a.^ùa^ai^ina; j g 
imiliòni all'incirca. ' 

Queste cifre, tradotte mhnguag^ 
gìSfElìi ciiiajp, pre^en^apo^un^n^^-
dia, che è una;terribile requisitòria 
contro, il, nostro sistenqa tributario,, 
^^n,iGermania,v si paga_no.Jin6,2.15' 
alVanno per ogni individuo,̂ ^ sulle 
sostanze Èi^gientari ;, in Au^tri^ 
2.3lv in Francia^^a, lira, ed:4n 
Italia ì ì f e ^ . 6 2 r ' , : 

M ,̂4l pi^ spaye^toso sta nella 
ilfèrenza tra le imposte ĉhe col

piscono le. sostanze alimentari, e 
quelle che gravano le bevande, le 
qualì̂  sono oggetto di Tffi%ò'.se in* 
nocueniP" mezzo dî  abbrutimento 
se alcooliche. / 

In Italia le tasse sulle bevande 
non arrivano ai quarantasette'mi 
lioni': in Francia rendono duecento 

Inducendo. il Govarfìo#sj|poco setole 
misura Ttìpreasive/!«(?«() ralrancy| ren
derlo più impopolare- e inviso alla 
maggioranza della Camera, perchè al 
riaprirsi del Parlam|n;to, scoppino ih 
MontsciÉorio Qerissime liti, d*onda 
scaturiscano le tante sospirate crisi, 
per meKZo dWlà quali soltanto puà 
sperare la Deatra 4i poter nuovamente 
felicitare i'iEalià' col macinato, colla 
regie, collo convenzioni. 
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lì contadino e l'operaio ^^no col
piti adunque da nói coi>, un',im-^ 
posta, otto volte ra|ggiore'di quella 
che.si pga in.J?raiicia, e tripladil 
quella-che si; pag^% Austria' ed 
in Germania. 

railìpni,: in Inghilterra oltrepassano 
ii seicento milioni 1 

, , - . - • I . - • - • . •, 

(Juesti iatti|*dicono assai più dì 
tuttele, teorie più o meno ^ e 
j-echencon cui si giustifica e si vuol 
difendere, il nostro sis'tera^^tjibu-
iario. 

DI tutti i paesi d'Europa, l'Ita
lia è il meno premuroso per il 

wbpiessere generale, il più fiscale 
contro il pòvero, il piii'indhihévcill 
a proteggere lUlusso e, ad esone-
rare il benestante dai carìch! delio 

*Slato.'v' /'^.. ^ , , 
È̂  anche ^8fsìa una delle"'tante 

^ grano a migliaia.; : 
Certamerite essi non Io dicòno,. 

j né lo saprebbero ,sp)|g§iire.,; Mai è 
. naĵ unalev cha .si eolptócouoàlrpiine^ 
IL sale e la carne,operchè nijn isi-

0 colpirne iebevandeygè 
tl^lii»^''né--tutto il^^mplòoJ» 
^lèinenti' che Ibrmscono le impog^ 
oltìttuàriè. 
A'semplièe titolò di rafìVòntô ^ 

^ basti osservare che • l'InghiUeri^; 
' paés% eminentemente aristocratico, 
ric£ t̂à parecchi milióni dalrìmposta 
suglj, gteiprai; ̂ n^^ntreJ^^J^I^I^n 

; un̂ gpŷ r̂rjo democratico, npn ha 
ma,i, osato jii.calpire, i:̂  quarti ;dj.ì 
'nobiltà che infiorano lèlvetture.ed 
,1 biglietti di vìsita; quantunque sia' 
arrivata, colle' imposte, sino al ma-
cinato^ -''•''. 

E . I L / C O Ì Ì Z I O DELLE ROMAfiNE 

0 stiiderìti délV'̂ lniVersità" offersero 
ieri l'altro sera un banchettò a Gò*czel. 

Vi' s t tennero dei discorsi^ caldi, 
dopo di che gii'studenti sì reearonb 
in'massa a fare una ovazione: alta 

Persone autorevoli cercano di scon-' 
• I l 

giurare gli studenti a desistare da 
ulteriori dimostrazioni. 

^W'^ • ! 
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Federico ^Campanèlla ha scritto^ 
alla presidenza del Comizio di 
Ferii: 

1̂ 5 Firenze^ 16 settembre* 
EGUEGI CITTADINI, 

Nei4849ifiivoètre popola?ibnJ, che 
tantlo ebbero*i|iAaoffî re dalla tirannide 
pontificia, co?|pinserò il fpaj>à- a fug
gire da Roma e lo dichiararono ca
duto dal trono; nel 1870 vota|0|jp i 
plèbiseiti imperanti l'krinessipne^SegU 
stati*pontifici- ali rimanente d*r&ira, 
riconfermando irt tal cuisa ranticEi 

!•-• 
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PISTE/. 
, ; ;] lOisettembrè. 

Avétd>rft'gione.>- Il vtìsti-o Paolo' 

•I 

m^ 
Gli.tfaUrfc ,̂paesl d'Europa sono 

quasi:,tuttì esenti da imposte sui 

Una delle prime conseguenze dei 
nòstro sistèma tributario si è poi 

'ì 

n 
i 

' QÙalcW cosa, bisogna' ricoho-
scerlo, è statq fatto, e. si sente^ 
parlare^ dV; quando amqùandoji della: 
riforma triBlitaria. Ma, tranne Fa-
'bolizioae del macimto,,^ non si è 
fattO:, altroi V. ĵ' ̂ r-.:;-. v -, •-''•i '̂ 

E. i^iiandÒipureiiittmacinato sarà 
abolito, •®emò sèmpre un paese 
nel .quale ,i, generi aliKnentar̂ .ven-, 
gono* colpiti, con • utÌ0mpòsta di 
centoventi milioni, vale a dire tri
pla di quella che si paga in Ger
mania, àn Austria ed in Francia. 
*̂ #L' arRomento è abbastanza strin-, 
genfe,.-—, di,pf la,Capj7â 0,fTr perchè, 
si. senta, una buonat'Vblta,-il'biso
gnô  dì rìformarJjQ davvero il'nostro.;, 
sistemi^/tà%ta|')^^r;on(j}e ;r^^ 

' l e non più giusto, meno inumano.-

cond,afinEî di de'iWenzai ' : ^ ; 
Nondimeno,::adi onta dell't^y^enza 

storicàj^ii papà afferma nelle sue Èn^ 
c i c H a ò ' ^ e i : «ubi antichi Iffdditi gli ' 

È^igjrosQs, iliiisioriQ dì tuttì^j ré tra-
bflizatv^-dai trpno.i^^.' ,-.-M'SÌ::-^:V'=:t" ,>, 
/̂ A voì^-pent^rttp, forti ed ,ii|teUigeijt^, 

' popolazioni dèlia Romagna, spetta al
zare tinajoce di protesta e dichiarare 

civile,che ifeati*Ife&Ha eiil Papato'Ve* 
divopsio assoluto, cprnpieto. Divorzip̂ ^̂ . 
collo spiritualet rappìhesentante una^ 
religione éhé-MiGnebrà e incatena l i 
menti coU^^assurdità delle cosniogonìè|' 
dogmi, mìsfèri, Tìti^ miracoli e spau
racchi dVj eterne dannazioni : divòrzio! 
col Ufnp^raje che fu| Jn ogni tempo 
governo *in,cOnciliabiÌe->C9:Ua ,<5ÌvUtàj la 
nrìoralitài 'ìà' giustìzia, il progresso. 
Voi direte ar papa che T Italia', Ènte 
eternamente vivo e progressivo, iìbn̂ ;̂ 
puè^inimobi^zaarsì ad; un fossile * me-' 

Uioevale, né vincolarsi* a un cadavere». 
Sarebbe contro natura. 

^ SSmtWfa affetto iPObWizro roma
gnolo-e il suo ilitìstrej prèsi de nteĵ ALii-̂  

trelìo Saffi, .gloria della democrazia 
'italiana,e mi associo ^ll9|,3ue proteste 
conirb qualsiasi privilegio religioso^' 
politico, sociale. s 

FEDERICO CAMPANELLA. 

Lueio 8* è pròprio datò cpffiW ed ani
ma^ alla pigrizia.' M 

Ohe debbo dire? Il .tepor dolce del? 
clim^, la bellezza .di. Ven^zi^;, parslfcà 
a festa, ì mille diversi .Spettacoli', e 
tutto (̂ he ìpotete;(i,mmagiriar|i difiat-
traentoj.jni ifecero ripoSai^e'sifnza pens 
sare agli amici àé\\^ BHcóhiglianefìimà 
i miei cortesi iloggitorj.i JT̂ -' Peccato 

confessato con quel che segue. 
^ , 

Non vi dirà dell'illuminazione*^) 
chitftttonic^ che fece «leravigllai^Jutii 
di lìetS-e giusto . stupore,,! non, della 

ata.,ch«ifu-questa j^oUa superiore 
ad Ogni iispettetiva; troppo ci! vor-

polo stipato sui_,balconì, sui .teciii sui 
ponti, sulle fondamentì^lùngo le rive 
fìanchegg)anti;il pan'j|lQ|;?nnggiOìfe, si 
mettono in cuore millà pensieri di 
grandezza, mille '"'<^°*'̂ '̂̂ 2®|ÉjLgloria. 

Par d' e s s e t ^ r n a t i ai g l p r ^ e l l a 
popubblica, quando il gonfalon d r ^ 
Marco sventolaY|̂ ^4emuto^ ed onoratfl', 
sui mari nosti-ì; (Juandosottp le grandi' 
ali del nostro leone riparava lo stra
niero a cercar pace e saivez;^^^, 

Sognata pure, veneziane leggia 
^ombra cortese e discreta degli ao 
^1RK& ® ^«^ '̂̂  cadili, tenebrose; J i 
ghaiè pure |^^[eàt^(?ri-furtivi^ e i 
bSfî * f r e r a e n t " r desiderio ; settate 
mollemente sulla nera barchetta; so-

nate pure la vita di giorni lascivi ed 
irrequieti, povere gìovmettiné,, dai 
grandi pcclii e dai fianco flessuoso 
fra po^i j inezia rieBdrà nfP^ letargo. 

In 
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Immaginate la i;più betba/salaediél 
moiìdo^ circondata dà'edifìci tutti fi . & 

Li.Espòsizione di fiorioiìlttìra,^^fÌa^^ 
pi cui tura e |i|^pissicultura fu iriaugu-' 
^atacon gran pompa, Rlla!S;presenz 
delle tL ; MM.̂ e dei princìpi Amedeo 

Vittorio Kmanueie* 
Lesse un forbito ed slegante discorso, 

^iP^fjpain. Sormani-Moretti,^: il qiiitll 
; dÌQfei^l^poì^apert^ikpiost^a in nome 

m 

^:90Mi 
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un^norme squilibrio, sul prezzo 
del pane. A Parigi, il centro idoyo 
i viveri sono pìii cari--che in tutto 
il rQsto della Fs-aricia^yn chilo-
grappa di pane di qualità media 
costa quattordici centesimi di menò < 
che nelle priqgìpaU ci|tà " d'̂ Italìa,, 
e questo spiega come*percfciè la 
condizione deiroperaio sia da noi 
tanto deplorevole. ;,̂  = / 

GorÈé.contrappostoquasi neces
sario, ̂  bisogna poi osservar^quale* I mtìderatì, che ebbero tanta pawra 
sia il sistema invalso per ì generi àe^ìi allievi «ontani da' farne-una 

i La stampa'tingheresa ai occupa o r | 
:M*un argoraeiato ĉhe rión/vale certo i 

conciliare le simpatie ungherési per., 

ì Insorge giorni'sond'^tìn^ditérbio fr̂ *' 
un capitano d^|Jesercito^., ed^ '̂un ' te-

Iff Italia si può dire che le ini^ 
poste voluttuarie non eaistono nem
meno,. : -, : 

Le tassq,S.ui cani,,, suìja faccia, 
sui biglìardi,! sulle: c&te da giuoco 
ecc., arrivano appena agli otto mi
lioni. Li I 

In Francia invece ;salgono a tren
ta, ed in Inghilterra raggiungono 
i quaranta milioni. 

Kt''illMi,'iiè'Giiastici 

tìosa Wenne^ portata dinanzi ad 
nsiglio'̂ d*ortore miUtar'e/ìlqual'é 

questione naziOnaleed internazionale,' 
ora isi preparano ad opporsi alle pa-
.jestre di ginnastica. iDanque^lo stesso' 

^"'divieto, oppòsto alla istituzione degli 
alUevi'Volpntari, deve colpire;la" istiw ; 

, tuzione della % palestra nazionale mo-
:(̂ ê iav» iStituita'si'in Roma, i 
. E*̂  chiaro che i moderati non sl( 
perderebbero dietro tali miserie, essi 
'̂ìShe non si allarmano dei circoh cat
tolici, se non avessero di mira un al
tro scopo, Tesclnsivo, per , quanto 
egoistico, scopo di riguadagnare^ il 
potere. 

t 

nente. Dopo uno scambio di parole, 
vivaci da una 'parte e dall'altra, it' 
capita'ho Lendr apostrofò T i i f f lé ì» 
chiedendogli se esiterebbe'a^cómpi^ra 
il. suo dovere di soldato, venendogli 
comàTidato di combattere coritrò'TUni-
gheria.'^Ktehentj^^poczél rispose fran-
cBiminte che mai combatterM^cott-, 
tro 'Id'GoaHiuzione della stua patria. 

•'• ; L a "• " 

un co 
sentenziò-ohe ip tenente Goczfil, per 
la: ̂ u» dichiarazione di eventuale ri
fiuto a combattere, ha macchiato Po- ; 
nore^ dell' assisa o deve spogliarla, 
perdendo il grddoi -•" ' 

GSc^ilF^vestita l'assisa inilitare, 
rnandò due suoi rappresentanti bor* 
ghesi (uno dei quali deputato al Par-
Uhiento) dar capitano ì e n d l ' a chitì-
d è r p soddjsfakìóhe per glì̂  insulti 
lancia*! contro gli ; ungheresì.^'Il^W^ 
pituno rifiutò^ la soddisfazione ad UÌÌ 
ìiomo macchkiió neìV onore per avers 
perduto ti grado di;Mif(lìÌiBWl\ QUciéì 
pubblica tn'^tfguito a tale rifiuto una 
dichiarazione- in tut t i ' i giornali W 
Budapest, in cui chiama ÌT capitano 
calunniatore e vigliacco. • 

Gli ultimi ttìlf|rammi narrano ohe 

laffrana,.d'^ra*?.Jn *««#i^*W^J 
chiesa dr^San M'arco { p o ^ à ' s é 

,^nel •• to^ribó) illuminata .'apice elèttri-; 
jCat^ Immaginate tréntaiffiiia^ 
^ agitantiai' in ogni dove, ,,(in adi Hetifl 
? suU9,^ i^ t ra te , s ^^^ i^^ iy t . E un 
^vbciarndj>j4(^ne allegre^,UBO strimi 
parole franche ed apeJ t̂e '̂Unipj àcop-i 
piettìò idi. frizai d^Ue-bócche delle no* 

;stre!;bruna popolane, daile .moroide* 
ìabbiia delle'npstifei ragazze ;̂ ^ufimuo-̂  
versiv uni ̂ urtarsi da jper tutto ? 

idi'Hii^i^atié Venezia g&ìà^M^^A^te. ' 
come ai bei gìortii d^llk S^VenWitìSf 
presta agli amwi®e' àî îba î furtìvfi" 
calda di vita e dì allegrìa'? - ' 

Passano accanto al vecchio r a ^ ^ 
frantesi nella gioia comuneyi bionde' 
marchése, e le fancl^ie ìbUnd^, e il 
vecciiio alza il 'collo e guarda. 

^ I beali anni fuggirono lesti, .e.tu,) 
povero vecchio, giovenilmente sorridi 
ancora. Quest' ìnsolit;) movimento di 

rsangue caldo" nelle vene della ttìfli 
città, t i f a ritornar col pensiero alle 

^conquiste d* un temppi a ti sentì baldo 
»e sereno I r 
• Passano lebrune •cannarègiOte, e le 
^stellane dalla chioma cor^lff e dal-
i'occhio voiultuoao^^g^freddo e com-
paissato inglese, rallegro, pftrig îno,- il 
clkssìco tedesco; è unàlfesta di iu:cej 
dii toni, d^armóniay è la festa che'u-
nisce 0 affrafSia popoli e schiatte di-

j-ji;.-. 
Fèà l'illii^iiH'^òs^ffiPdì^VentóìlC ab^ 

rpOQt^potrebbi& sciogliere un inno a 
'̂ rioatro riM^glip- — Nes^un^^^eglio dì 
. lUi saprebbe cantare^ le^g^llMpTesenti, 
jP i rc | i l^ lbui iò canttì mesWdi luì 1© 

gloli'e passate. 
~ ;AOLÓ mjcip. 

' apposito ravviso: esonò Ua^l^opalazióne^ 
a festteggiìire-ili 20 ìsettgi^biJé^ff^ri» 

' città fu 'imbandiera|E^;; le,̂  AsspciazÌQ^/ 
'^i A3^- °P5U*b idei;^r^uci^e; dMla^ 

« * - ' " 

r 

si ttiii^pér renderfpiù 'solenne- lii^dì^' 
/mostraziòne stessa.' • " •• • ^ ^ Ì ^ P " : ' Y " 

La banda eseguì quindi nella Piaz
za "littorio Emanuele un concerto pjp.^ 

j ceduto daìi' Inno Reale, in WèWo' aia 
;ùh affollatissimo uditorio, essendo iW 
luminato il : Palazzo m'unicipale,' ed 
laScesi fuochi bengala. 
i E a Padova? 

:^i^-
versi. 
, Mài rise a Venei?i|i; tanta gibìa dì 
vita e dì energia, mai levò; gli bechi; 
al cielo così sereni il leone dì San 
Marco.' '•''.".. 
'' Sul ponte della laguna corri^no fra
gorosi ì treijs^lisarichi di visitatoci; gli. 
ospitiìTienli^o gli alberghiy'le case 
tìvivate, oviinqbo 3Ì possa posar la va
ligia e dormire' alla mèglio. Le festa 
si succedono a/Fannosametite; alle -41 
dì notte Venezia è ancora popolata» e 
rumorosa come alle quattro pomeri
diane. 
' Dopo l'illuminazione architettonica, 
.(a regata, i 

Queir immenso stuolo di barche, di 
gondole, di vaselli smihÙi e leggerti 
quella continua e vivace onda dì po-

. -rj^gntre là settimana cor
rente comìncieranno ; ad-arrivare i 
pèzzi del ponte'in ferro che va collo
cato sul Medunaà Corva. Il ponte^ 

li^gstriiìtp dalla 'casa Gàlò^tiriSué 'dî  
Savona sarà solido ed' elegante.' Pare; 
che 11 suo colìó¥am|nto a sposto sarà. 
complèto per la ràet» di novembre. 

isértì'*̂ la ricorrenza' del 20 settembre. 
a Padova? 

tra "Séra Mentire la folla sì aĉ ^ 
per assistere alla partenza di due treni' 
straordin^arl del tramvai, un cavalla-
d'iun* càrrettff-^rese la mano al sgioî y 
vane che lo guidava. Costui saltò dal 
barrétte'per cercfi're di trattei 

. ceivailoi-'ina per sfortuna W&"so'pra 
uh mùcchio di ghiaia èd^^'ìl'èavaUo^ 
corrisndo aU''impa&atà fra'* la foìia''' 
produsse tale scóìnpiglio Che sì'ebbero' 
k • lamentarò parecchie contusioni e 
'fratture più^b menò^g|m§)r%avallo 
venne finalmente fermaiom un villico. 

; —'L'altra hottr alle,3 ai|i|MRll 
di Mez^o S. Zeno ' un certo Chirìni 
Alessfuidro di Giovanni,' dVanni % 
facchino^ per futili motivi àMnteress'S^ 
venne a g.^pls;.coi falegnafnl.AzzQltni 
Giulio fu Lodovico, d'anni 60 e Azzo-
Hni Giovanni Battista, d' anni 20 figlio 
'dì Giulio.' " , "\ ..'••^^, 

Il Ohirini si' sòàgUò sopra i due 
suoi avversari e con un gancio di fer-
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ro irrigÒ'^fi* Asizolìni padre una fflta 
giudicata guaWtle ÌHv ctnquè glorfii. 

È. Ambidue f u r ò f i ^ t ì nei coìlo-S;: 

; Solennizzare V anniversario deJJlOjet-
témbro 1870 è riuscita aeria, m p o -
nenie, ord'natitìsima. ,.^ii#; 

Venne fatta una ovazÌcinè^,,Ì!|^Pre" 
e t t o , ' -••̂ sp, ^ ^ ^ ^ . -

Il Sindaco Colieoni parlo tìievemen-
te^Ua,.popolazione dalla Loggia. 

M^PIazza del Duomo pronunciarono 
splèndidi discorsi, Gariblato,||j^,CavaUi 

^•quali furono appiauditissiml dall-è^ 
norme, folla. Si gridò: «viva all 'Ita 
lìa, al Ee.tài Garibaldi, a Roma, ab 
basso ì paolòtti.'^» 

Grande eriiùda3m#'itìfcutta la pò 
azione,.tì^,più che entusiasmo, 

natistnp. .IWP ....", 
E a Padova? 

:::,:Li::i:smm^mm.^^f:'mjfm^^m»^^^\^e^s 
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^«^Quando una lontana speranza rin 
francava gli animi addolorati e si 
credeva che James Garfìeld potesse 

. ^ 

essere conservato all'affetto della sua 
NazionéjTO^abbiamo scritto una lun
ga biografia di quell'uomo integerHttip, 
cosi nrofóndarnente e generalmente 
W. / • - , . • ' • , : . • ' ' 

rispettato. 
Sarebbe inutile ripeterla ora^|n cui 

la spe ra l^ 'W è spenta ^ u e l ì ^ u o m o 
e^réfeio 4 ^ ^ ^ più che un cadàvere. 

La morte di Garfìeld sarà doìoi'osa-
mente sentitu in America e nelmonao 
intero. L*assa3sinio poUtico^^icodesta 
funestissima piaga di t^tti i tempi,dj 
tutti ì popoli, di tutti i governi -
non s'è mài mostratp così cieco, così 
crudele, come stavblta che ha colpito 
Garfìeld. A questo succédej per' di'̂  
sposto della costituzione, il vicepresi
dente Arthur— grandemente s^^jt to 
ai repubblicani onesti. Gli Stati Uniti 
vanno dunque incóntro ad un funèsto 
^ f o d o d'intrighi e di'WtVè fra i 
pubblici poteri, simile a quello che 
cantrassegnò la proàidenza di Johnson, 
il successore di Abranio Lincoln. 

r ' ^ ' ~ ', ' 

Auguriamoci che «(uella grande ed 
ammirabile Nazione non, abbia a su-

siille ttìtìtà di Roma sembra sa
crìlego oltraggio alla religionej e 
il dogma d§l¥lnfallibilità che eccita 
a sdégno ogni cuore italiano, trova 
adoratori fedeli nelle àule del no
stro-municipio. 

Epptire cVètaììa testa dieUe cose 
cittadine un uomo cui venne 'no
mea di spregiudicato, che a liberi 
sttidii invigorendo il libero inger 
gno, die speranza di rnuover guerra 
ai clericalismo che dovunque si 
annida, pur celata^e^tp,, fra noi, 
e di .debellarlo :e di vincerlo. 

Ma la conforteria trionfa — mal
grado le scoalite, malgra.do gli 
schiaffi solenni ricevuti in pieno 
volto, malgrado che sarebbe pru
dente consiglio per lei il^iìarcome 
colî ii.che cadendo pone avanti le 
mani, Ognora più intransigente, o-
gnora più stretta al partito retrivo, 
essa pone:, in non cale le glorie 
patriottiche pm pure e pm ri
spettate." : 

r«orìe,,g| 
df^iio me 
sanguina, 
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Molti cittadini esposero 
bandiere alle loro finestre 
fu dìm^ostrazione privata. ' 

Il mVniciai|ì^.no]a,fece.nulla af
fatto — non un manifesto che con 
chiare e nobili parole accennasse 
alla fausta ricorrenza. 

Eppure di stampati se ne fece e 
se né fa e se ne farà, fìnchè la 
duri,. 9P.SV grande sciupìo., 
\ Non una banda che suonasse 
alla, s^a nelle piazze. 

Eppure ci si spendono dei quat
trini e non pochi per avere una 
banda cittadina. • 

Non uri cencio di bandiera al 
giorno, nò un moccolo alla sera. 

Eppure e dì bandiere e dì moc
coli non c'è penuria lassù. 

* : 
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ostro Corner Fene^o sotto 

«ir-

a relazione delle feste chê  tutte 
le città Venete fecero per comme-
ìriòràrè il 20 settembre abbiadò 
scrittQi^re ; semplici ma dolorose 
parole seguite da irn punto inter
rogativo: .E a.Padotja? 

&lì̂ % che Ì*adoya non fece hullal 
Al nostro municipio t^rte, glo

rie ha2iona%,§àottano come ferri 
fovénti — la bandiera nazionale 
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: Ma C'èrano i congressisti! 
Ahi certo I poiché erano venute 

afàdpva quelle cinquecento per
sone, P9ichè d(É§9Lnò recarsi a vi
sitare l'Arena, mancava al muni
cipio il tempo, d'occuparsi di qiî Ue 
bazzeccole, che a noi — povera 
gente che siamo !̂  

j,—-—..., __ 

ìiv̂ â̂ reano tante preoccupazioni 
ierì'queile brave persQne^ffju^lla 

, compresa di una^^aJazipne andata 
à male, perchè preparata senza co-
nosceî e ̂ pumero dei^nyita^i.^ 

« E cosi 1 11* anniversario della 
breccia% Porta Pia, passò innos-
servato in quella Padova ove pur 
,non è spento il sentimento del pa
triottismo, ove il ricordo della 
schiavitìi è, ancor . troppo recente 
per non sentire il bene immenso 
di,avere una patria e di poterlo 
a,ltamente proclamare. 

• r \ , 

i —- Come l'abbiamo promesso diamo 
,oggi, un breve riassunto dello atu-

pen'do , dotLo,^e uffèttUòso: discorso 
letto itì^f^^ll'^i^vla Magna dèlVtìni-
versità dal venerando Cristoforo Negri; 
' « Sono profondamente commOsI 
perchè ,ho in questa città 

cui il cuore mi 
né so se potrò leggere..; 

< A rispondere agi*jlWtfi*' rappre
sentanti di Padova e dell'Università, 
non sarei io che avrei dovuto salire 
in questo luogo, ma-4*lillustrissìmo 
Prìncipe di Teano, presidenfifteiTetti-
vo delia Società geografica italiana. 
Però -ir^rincipe .diliTeano com' è di 
nobile prosapia ha anco l'animo deli
catissimo ed ha voluto lasciare il pO> 

Dopo aver ricordati gli anni giova-, 
nili trascorsi nella Università di Pa-
dova e gl'illustri suoi maestri Giu
seppe Barbieri,|tlyAndrea CiMftd<̂ ll?jfiA 
ocme ì primordi.della sua carriera di 
professore, l'illustro uomo continuava: 

a; Rammento ancora i grandi giorni 
della rivoluzione del 48*..... Io fui il 
primo nd incitar^ il corpo accademico 
Padovano a proclamare la libertà della 
patria: lomcitav r giovanv;%;.fprmare 
il battaglione universitario che gi co-
stitui e si portò valorosamente, benché -
vi fossero in città G,ÓOO austriaci e 

^•^è pezzi d'artiglieria ..... Emigrato in 

Sardegna, durai molte fatiche sem«' 
pre per r intendimento italiano, ma 
sempre ancora mi;:'rimase indelebile 
la memoria di Padova ;....• Sd ora io 

I ^ 

parlo in quest'aula, in mezzo all' e-
l,eU#'^schiera di sommi scienziati che 
tuttp^hài sfidate: con cuore imllà^ido 
le ire della natura piile siie^^éohgiurè, ^ 
e il caldo dell'Africa torrida ed i. 
ghiacci,polari, come il. veleno della 
cerasta e le zanne de| leone ; che ha 
portato perfino la teodolite in Europa 
fino a 51,000 piedi sul ÌÌ3?eilo detm*-
rei Io vi sàliito adunque, o uomini 
illustri, ch'io vedo qui accolti, saluto 
in voi la scienza è vi? saluto in Ga-
meron,Nachtiga!,de LesSóps, Layard... 

« Io v' invito ad^applaudire alla vita 

• • • ^ 

d^applausie ^egni di v'ìvisnma com- (.^ponte rispòstej Col; declamar 
mzionel . » a l ^ ' ' a ^ p l ù r e h i p t ^ ^ F ^ ^^^ani di poesia < 3 ' ^ ^ ^ ^ popolari, col 

fan bat tere iL j italiana che conta già tanti avi alo-
• ^ ^ f"* .^t. r ^ V 1 "^^ . - * r-m • <.% v r « « ' i - r' -. ' ' 
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Tutti i servitori sapevano ciò che 
era accaduto, ma nessuno di loro ave
va osato parlarne-ad. Elisabetta. Vi 
l'ira in lei una certa dignità che im
poneva loro rispetto. La trattavano 
con tutti i riguardi dovuti _ alia sua 
nuova posizione, ed essa vi rispondeva 

'JtóUa sua calma abituale. Vestiva be-
""he, ma se,.p:iplicemente, e la chiama-
^vano la signora Hand. :pif 
fi:';Le sole tracce che avesse in lei la-
scfillté quél crudele dinsìnganno erano 
un po' d'amarez|||t,^che non poteva a 
sneno dì dimostrare quando parlava 
degli uomini in generale, ed una gran
de ripugnanza a udir parlare di ma
trimonio e d'amore. E§sa non narrò 

, .mai ad alcuno, la sua storia, eccetto 
""ad Ilaria, che sapeva tutto ciò che era 

accaduto, ma aveva delicatamente con
servato il silenzio. 

Una sera che il piccolo Enrico pa
reva' SO/T Ì̂ ente, sua,, zia era rimasta 
presso di lui con Elisabetta, e là, nel 
silenzio della notte, eyse scambiarono 
alcune parole, alle quali, cpme per 
tacito cons^n|0, non fecero mai allu
sione iu segiiìto. 

Elisabetta narrò brevemente, ma 
non senza commozione, ciò che era 

i. 

.passato tra lei e,Tom. Poi, ricordando 
entrambe gli antichi giorni di Stow-. 

• bury, dissero che la loro vita era ben 
diversa da quella che avevano sognata. 

-^ Si — disse Ilaria sospirando — 
;le cose non. sono quali ce ie immagi
niamo da giovani. Nòi'crediamo allora 
di vedere beni^ilungi in un avvenire 
che-Dy^^solo' conosce,,,Spesso chiedo 

.a me-stessa come finirà la mia vita. 
, — Sono sampre stata persuasa che 
prenderete marUq.. Vi era qualcuno.... 
Vive; ancora?, Ritornerà in Inghil
terra? 

î?r̂  Lo ignoro. 
— Sono certa che vi amava assai. 

E pareva cosi buonuJ . 
— È il migliore degli uomini. 
Ilaria non disse dr'̂ f̂jìù-' e queste 

, paróle eh' ella pronunziò con voce com
mossa forse non le sarebbero mai sfug
gite se non avesse ceduto all'impres
sione del momento. 

Essa ignorava veramente scRoberto 
fosse vivo 0 morto. Da due mesi non 

F 

aveva dato di sue notizie. La sua ul-
,tima lederà, però, era cosi franca ed 
aiiettuoiSa come le precedenti. 

La ragione del silenzio poteva an
che essere che fosse in viaggio per 
r Ingy]{,§)[;i-a. Ma Ilaria, che conSotceva 
gli impegni di Roberto coi suoi prin
cipali, sapeva che quel ritorno era 
fissato ad un tempo che soltanto gra
vissime ragioni avrebbero potuto an-
ticipam 

Agitata da mille timori che si afor
zava di superare, Ilaìja passava la 
maggior parte del giorno nella bot
tega, occupandosi degli interessi delle 
giovinette poste «otto la sua direzio-. 
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sita che ha avute già tante vittime 
ed a voi in questo momento ri

penso Gessi, laiuUettì ed a te Mat-
tèucci mio,jC^ prima dì partire per 
la intrapresa gloriosa che t 'ha rapito 
alla scienza, ho stretto con 'effusione 
su questo seno e fra queste braccia 

L , , ' " ^ " ^ 

...... Anco la scienza è crudele: lo è 
- l ' i 

in tutti i tempi ed in tutti Ì^61^D(Ì| 

..»,, E crudele nei tempi antichi come 
nei gforhi nostri è la scienza africa-
canal Lo è stata per gl'inglesi edora 
anco per gl'italiani yi'i>:". Parlate per 
me Pietro Miani, tu M^tteucci mio, 
il cui compagno di sofferenze ed eroi • 
sino io saiutò iri te Massari;/ki»p^ib 

ne. Era diventata, come si suol dire, 
ii braccio destro delfa signora Bal-
quidder, in tuttPi progetti che questa 
fbrmay4:|ì|%|'i^^nire Hh "aiiito ai ffiWì 
simili. I suoi momenti di libertà erano 
consacrati a Giovanna, oppure li pas
sava con Elisabetta ed :il bambino. 

• ^ , -

Giunse, l'autunno, e fu helliissimo. 
Si era già al mesa di novembi'e, e 
tuttavia il cielo eru così limpidoìco-
me nel mese di maggio ; il sole man^ 
dava nn dolce calore. Si festeggiava 
1' ausiversario della nascita d'Ilaria ; 
essa aveva passato quel giorno con 
Giovanna, Elisabetta ed ilpiccolo En-
rico ne! parco di Richmond. Erano 
rimaste a 'lungO;;Sedute sotto le.quer-
ce, tr^stuil,an4psl con r innocente bana-
bìno, che formava la delizia, della buo
na Giovanua. ^ .., ^̂ '-

Vedendo sua sorella ed Elisabetta 
assorte nella cWiémplazioné del fanr, 
cìullp, che, a'ioro occhif'hon aveva 
l' uguale del mondo,. Ilaria andò a se
dere un po' in disparte e si.abbando-
nò m preda alle sue tristi nflession), 

Quando si alzò per avvicinarci alle 
sue compagne, sulla sua tìspnomia si 
vedeva un'ambra che non isfuggi a 
Gìovahna.'Qljesta la prese pel braccio 
e passeggiò con Ìll^%ei parco. Si ar
restarono sull'altura che sta presso 
i'infuriata di Pembroke-Lod||j.e da 
cui si domina la valle di Tamigi. 

— Che bella vista! — disse Gio
vanna, — Vorrei pur sajfèWche c^^» 
né penserebbe uno straniero ò una 
persona che fosso stata lungo tempo 
assente d&l proprio paese !..., 

Ilaria volse vivaWèhte il capo e Gio
vanna capì che, senza volerlo, aveva 

ii'm 

zoni "che tra i pochi viventi i^ ìho 
t^aduto eniNCorao ancora vestito col 
suo costume orientale ..... Una vitti-
ma ancora la salvasti tu, o Bianchi: 

L - • - . 1 - 1 

tìtiore dunque; a te cHI^modesto tanto 
non vuoi àpjirezzar|^|ìl tuo pì*òprio 
valore 

«Ma l'implflfo delle memorie del 
cuore mi farebbero trascorrere piiì 
oltre.Ringrazìo a nome di tutti i 
membri deV-'Congreaso e del principe 
di Teano, il Sinda^^,pì| Rettore ....... 
Ringrazio per me voi tutti^ij^udìtorì-
degnissimi che mi avete¥coUato,solo 
a merito del mio affetto per le scienze 
geografiche ...... Io ho avuto sempre 
in orrore l'ignoto nella terra e 1'hb • 
ispirato quest'off or e,i0 .̂.aSlfìÌ or sono, 
ai giovani di quest'Ateneo..... Ben^-
presto la voce mia cesserà di risuo-. 
nare e la mia memoria più presto 
ancora sarà spenta; {vivissime dene-^ 
gaziouf" generali) ma avrò vissuto ab
bastanza per vedere l'osaniia della 
scienza neograflca La reale; banri 

\Jf 'yJ • . , = 1 1 - r '" I ' ' ' ' ' & 

diera d'Italia ha già sei volte circon-' 
data la terra, ed augusti nomi ìta^fi 
iiani sono sci'ìtti nelle torre boreali.i# 
Abbiamo anche noi contribuito allo 

• ^ 

grandi scggerte e i nostri figliai'Uè-' 
cmgopjgpa nuove impresej^cótìie Bove; 

• ' : — 
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dispiace non: poter 

.••s^. ' i i 

ma quello che è più, noi abbiamo 
scoperta, oso 3irlo, la Sicilia, che noi 
non conoscevamo piìi che la Nubià, e 
nella quale ignoravamo 1'esistenza di, 
catene di monti alte 3000 piedi ,, 
(Apflavsi fremt^h^ prolungati./ 3» 

Hl>l^{e«irso d e l conam. , Mos-
isurgo. — Ci., 
dare por intiero questo discorso stato 
pronunziato martedì nelV Aula Magna. 
Non si volle favorire il nostro reportòr 

- " ' . • ' , • 

con lina copia lV*ééso, e sarebbe dav 
vero guastare i nobili e belli si mi 
concetti espressi dal Rèttor Magnifico, 
dandone un magro riassunto. 

" Nel 14 corr. ebltero luogo le ulti
me lezioni e i saggi delle alunne della 

• n r 

Étònzir — Per . r aument{^4^al, numerp 
delle educande la brava direttricedo^ 
vette provvedersi di altro locale e pas-
sare quindi da via S, Sofia a via Cà 
di Dio Vecchia nella vasta ,casa Sa-

_ , • ! • •••• ''^ms0- '-

cerdoti. — Fu in una grande sala che 
le alunne spiegarono le loro cognizioni 
aviite dall^4'^*'6^hgenti cure dalle sig. 
maestre Fanzàgo e Oantù per lo stii-
àio, Leonzi per illavóro e Nerizzrper 
là musica. . ;, -

Quelle care ftinciiille'davanti a. nu
merosissime signore, rispettive madri, 
sorelle ed amiche, e davanti al signor 
prof. Bonardi, che presiedette a tutti 
eli esami» dilettarono tuiiti colle loro 

ì: 
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recitare dialogai- adattatissimi per là 
loro tenera età, col cantare cori di 

. , • • . ' • , . . - • , 

occasione ed alcune di essa col suo-
nare al combalo piacevoli osercir.ii 
muaicali. ' * 

" I • 

Ognuno che ha assistito allo prove 
date da quelle viap^^fanciulle ha pò 
luto convincersi come^Mstituzioneim. 
partita nella scuola della SÌK. LeonZÌ 

. I l 

non .sia ŝ ;i:ondfi a quella dello prin-
• cipali scuole della nistni cilt}\, la quale 
-—è iJtiusto dirlo;̂ — non difetta di 
istituti di educazione. 

La prova migliore che l*-fstituto 
Lponz? è ottimo^ ì-abbiamo dal fatto 
che tutte leiifanìif^lte non abbavidonano^ir 
quella scuola ,che ad educaziooo finita 
delle loro figlie! 

Sono oltre 43 raj^azzine di famìglie 
tiffe civili, per cui le madri sono an-
che da questo lato più traj^q^uille nel-

^1'affidare alla signora Lsonzì la loro 
prole. 

Né a caRo dicemmo che l'Istituto 
jLeonzi è uno dei migliori, giacché pia 

d'una fra le distinte maestre e di-
rettrici dì scuola fernminili ci hanno 
assicurato che le alunne provenienti 
dalla scuola LeonzJ sono le più istruite 
sia nello studio che nel lavoro. 

Diffatti anche^i'-profani poterono nel 
detto giorno persuadersi della bravura 
delle maestre e del profitto delle a-
ìùnne, esaminando i lavori d- ago, di 
trapunto e di ricamo che erario in 
flltra vasta stanza esposti. 

Né diversamente poteva esprìmersi 
ifil sig. prof Bonardi quando — chius 
dendo la solennità — encomiò parti-
tamenté^*le signore maestre, e lodò 
tutt^ le esaminate incoraggiandole a 
continuare con amore nello studio e a 

,.r:^-v: 
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toccata una corda; sensibile. Ne fu de
solata, ma ebbe la prudenz<i di tace
re. Ripresero allora la via'della casa, 
parlando di cose indifferenti. 

Quello due donne in gran luttòìrri'-^ 
chiamarono l'attenzione d'uno stra
niero che camminava rapidamente, 
guardandosi intorno, come se avesse 
cercato qualcuno. Le' inepntrò,'a bre
ve distanza, ritornò sui suoi passi, r i
passò ancóra presso dì ; loro, poi, ri-
volgéndò'si ad esse, loro stese ambe 
le mmai, \ ^^m 

—^^SignprineXeiif,.... mi.parava be
ne che foste voi I 
i Eccetto la voce, tutto era così mu-
tàto*iW lui, chi3 Ilaria avrebbe appenk-
riconosciuto Roberto Lyon in quel
l'uomo dal viso abbronzato,;. ' 
, Eppure era veramente Roberto Lyon I 

Nessuno mairidò un grido, el^ltaria 
^bn. isvenne, Nella vita reale questi 
incidenti accadono raramente, anche 
allorquando si rivede improvvisamente 
t h amico che sì credeva fosse agli 
antìpodi. 

-^ Signorina Giovanna, disse Ro
berto, volete accettare il mio braccio? 

ilifc suo accento era siffattamente 
quello d'altra volta, che in un'istante 
pilllo-^sbòmparsi quei lunghi anq,l, 
d'assenza. 

Ilaria si senti convinta eh'era sem
pre lo stesso Roberto Lyon che s'era 
accomiatato da lei nel salotto di Stovr-
bùry^..- Roberto Lyon, che l'amava 
ancorai 

Ilaria camminò in silenzio accanto 
a lui ed abbassò il velo per celare 
qualche lagrima, le più dolci che a-
vesse versato in vita sUa. 

seguirò isavii precetti delle loro isti 
tutrici. 

, ^ - , - r - ± ^ 

Bisogna'efucarela mente é'ircuore; 
e chi scrive ha esempi continui che 

I ' 

dalia scuola Lednzi escono^fanciulla 
brave e buone. > 

£§^MeM«3ffiiìL;̂ a. — Il Gomitato 
' Francese e Te^e^cojJspiratp dà*; Mn 

' ' ' y ~ 

nohile pensiero umanitario, volle vU 
cordare in mezzo alle festose esuUan-
ze di martedì della cittadinanza nostra 

; coloro che sono sprovvisti d| tutto ciò 
.che magggiormente loro abbisogna ^ 
il "pane. Percui, alj^pcir dei Con-
gres|,|§ti 'dalla Salii dèlia Ragione,! 
membri del '(3?tnÌtato' rìj^òterono a 
tutti i: convenuti: 5̂ uod superestf date 
pauperihus. / , ' ; • 

I;, Congressisti e molti dei nostri 
cittadini diedero volonterosi il Joro 
obolo, e la colletta fruttò L. 315.7^, 
delle quali venpeMAdàte — e giusta-
meriie - 10 lire a l c ^ l ^ f l l l Pa-

•vi' iif 
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azze delia Ragione ed ai $uoi dipen-

Neir eccesso della sua felicità, essa. 
chiedeva a se stessa che cosa avesse 

' r ^ \ ' 

fatto per meritarla. E quando vide da 
lungi, a traverso gli alberi del parco, 
la solitaria Elisabéttla^ che portava in 
braccio il bambino, si diresse dafij»'^1:1 
tra parte, per timore clie'ia vista della 
sua felicità non ricordasse alla povera 
serva le sue sventure. ' 

— §ono sbancato ieri a Southam-
pton ~ loro disse àr sig. Lyon ; —-
sono; Venuto per Alessandria. Quesito 
viaggìd fu de' piiì' ibprevedutì; efebi 
appena pòche ore per prepararmi ad 
una partenza resa necessaria da spia
cevolissimi affari d'interesse.^Ma... vi 
disponevate a ritornare a casa —egli 
aggiùrtse — volete permettermi di ae-*, 
compagnarvil giacché non posso fer
marmi che poche ore,''Stasera devo 
partire per Liverpool. 

—-Ma ci rivedremo presto? 
— Lo spero, Non sono dunque, in

discreto se oggi mi invito in casa vo
stra ?f*DI altronde— egli continuò sor
ridendo -;- non sono afflitto disinte
ressato nella questione del desinare, 
giacché sono certo di trovare un buon 
rosfbeef inglese ed un plnm-pudtiing 
per 1' anniversario della nascita ili vo
stra sorella. Permettetemi dì presen-
tarvi 1 miei atìgarii, signorina Ilaria. 

Ilaria fu cosi contenta che Roberto 
I I _ ' - , , ^ 

avesse ricordato quell' anniversario, 
che, per nascondere la propria com
mozione, gli domandò con un mali
zioso tìòrriso se conosceva la sua età. 

"— Si —• rispose Roberto — avete, 
trenta anni. E' da quindici anni che 
vi conosco. 

(Continua.) 
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•denti i"'1lilèsto avràssi da distribuire 
^ r «iercè l'opera intetiìgento dell* è 
conomo municipale, sig. Benedétto 
Gazzo -^ fti poveri di Padova., 

Onore a coloro che durante le,feste 
si ricordarono dèi poveri; onore ai 
signori franc«8ÌejlSlfcli! del Comi
tato, sempre S ^ allorquundo trat. 
tasi di un opera di i n a n i t à e di be-
nefìoìenza. 

fti*Vè;s'» S?»*Wlwo, dai tempi 
romani alla pace ài Costanza) tale è 
il ,tiklo del nuovo e pregiato lavoro 
def^oLAndrea Gloria, testé pubbli 
oato in Venezia da G. Antonelliywin 
occaBipne del solenne Congresso geo
grafico internazionale. 

Quest'opera, dì sommo pregio ed 
interesse, rifa !a storia della nostra 
"Provincia, ed è con vero piacere che 
na abbiamo lette alcune pagine nello 
.quali non sai se più ammirare lo stila 
elegÉinte e castigato ovvero la^pro» 
fónda scienza storica delUatìtore. 

Ci riserbiamo ad una prossima volta 
di parlare — e diffusamente — dei 
meriti di questo libro, degna offerta 
a;ricordo dellMllustre Congresso g^g 
grafico. 

r 

Come già annunziammo, questi bravici 
giovinotti non poterono, in causa dì 
una grave disgrazia accaduta alla faV-i 
miglia Filippini, intraprendjl^ lutti 
ìa gita in barca da Venezia fin#fà 
Padova. Pue di questi solazzierij che 
ci fecero l'onore di un|ag4ói?(^-rvisita, 
vollero però essere presenti fra noi 
in occasione della visita dei congres
sisti e, coraggiosi figli dell* acqua 
quale si ad^g|^a veri Veneziani, essi 
— in due —-,in|i"apresero H faticoso 
viaggio. La popolazione li accolse fe
stante non senza rammarico pere di 
dover notare l'assenza di alcuni di 
essi e, più di tutto colui, cui morte 
crudelmente strappò il fratello alla 

•̂  L ' - , ' ' ^ 

terra, noti mai ali* affetto dei suoi e 
4i. quanti ;lo conobbero. 
- S©liis53Ìf©i»i «"Ittgaltn"-« •— An

che qu^si» bravi figli delia cara La-
gùiia Veneta, venuti, in numero dì 
cinque, colia loro barca « Eialto » ad 
òri ìàryi^»l^ostra città, ci fecero ^a 
graijita sorprèsa di una loro visita. 

Ringraziamo vivamente quésti si
gnori della visita fattaci e speriamo^ 
di cuore di poter presto stringer loro 
di nuovo la roano. 

' - ' 

l uce saa l l o . -̂~ A Cervarese Santa 
Croce il 15 corr.slnjsinifestò il fuoco 
nella tettoia attigua al fienile ed alla 

,• • \ f "•••-«Si v:;H^fe?i^&*ji--

casa colonica di proprietà del signor 
Papafava co. Àlbem e tenuta in af-

j • I • , • • 

fitto da certo Mussato Paolo ; e , Je 
fiamme avendo investito IMnterp fàb-
bricatof-vicini accorsi poterono spe
gnerle solo 4 ore dopo in guisa che 
tutto fu distrutto ed iT danno tìom-
plessivo ascénde a lire 9100. Finora 
ritiensi l'incendio causale. 

ffi'MB'io- -~ I nostri codici, per quan
to sapientemente elucubrati, hon con-

' - • . ' . . . ^ • • ; , - ' ; 

tengono però dellepenó contro coloro 
che per incuria od altro, favòriìcono 
indirettamente le eesta dei ladri. Così 
per esempio un cerio'Domenico Polo 
di Anguillara, lasciata aperta la porta 
di casa sua, venne derubato di un 
paib d'orecchini, un paio dì scarpe 
e di un.... rasoio. Sì, signore, un ra
soio, che forse occorreva-al ladro per 
tagliare il'-filo,., delle ricérche dfella 
Questura. 

Waaa ^ I ala. .TT- Purtroppo ì disa-
Stri ferroviari Ispjio diventati d' attua-

In sèguito ad,' una dìsputa vivace 
due giovanotti scendono ad' una que
stione d'onore. ^ 

— Le vostre armi? 
- « L a ferrovia. 
— Sta bene. 
— Ma — replica T altrp — siccòmq 

sono io lo sfidato mi riseFvo ifdiritto 
di scegliermi la linea che crederò 
meglio. 

rio> ceU^^^^GobbatP Cremona Gia
coma fu Lorenzo^di anni 42, sarta, 
coniugata. " 
^^Duebf f l lh l esposti dell»etàdì po
chi giorni. 

TuUì di Padova. 
^ - = 1 

CORRISE DBLIÌA. SEEA 
?!(#i. 

Ai^sìcurasi che la pubblicazione del 
movimento prefettizio, a causa delle 
difficoltà insorge, ^ sarà differito fino 
al ritorno del ministro Depretis da 
StradeilÉ 

— L'on. Villa è pir^Uo per Berna 
incaricato dal govèrno di rappresen
tare il'AaUa al Congresso internazio
nale pei trasporti ferroviari. 

: ^~ È «mentita la notizia propalata 
da alcuni giornali che la milizia ter
ritoriale chiamata per quattordici gior-

-•' ' ' , - • • L 

ni sotto le armi non vesta l'assisa mi-
i i tàre. 

— A Roma in piazza Nuvonap^du-
rante il concerto musicale, un .tale 
Guglielmo Fuliganti "feri con colpi di 
rivoltella la propria amant^^^ciotten-
ne, indi'^fèntò suicidarsi. 

i ; 
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Notìzie da Parigi recano che si è 
raggiunto l'accordo sulle tariffe do-*:?̂  
ffaqaU oer.leJmportazioni italiane in 
^rancia. J!i;a-.Wna diecina di giorni ^1;^ 
finirà ÌÉi discussione sulle tariffe fran
a i . Sono aumentate le probabìlìtf 
della conclusione del trattato dì eom-, 
mercio. 

— Un proclama del partito naziò-
nàle-Uberale dichiara di opporsi unì^* 
tamehte agli altri liberali, al perìcolo 
di una reazione clericalé-coUservatiVa. 
— La Ges'mania pubblica un ar--
ticolo pieno di spavento circa T agi
tazione antipapale italiana. 

l-' ^::-. .-•-V-aB^J,,* ! • 
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lBo&l«)ttÌÌÌ«» d e l l o m®,tn Clamile 

del 19. 
RJsàtìolèa, — fiaschi 0. •^ Femmine 1. 

m o r U . ^ Marcon Don Antonio fu 
Gio. Batta, d'anni 56, canonico onora-

••iS 

Mont6squieu-VolvestW;^Alta Garonhà, 
Francia) — Una sanguinosa tragedia 
ha funestato giorni sono.questa città. 
Al vicino borghettò di Roquènègre un 
certo PFIvot, proprietario coltivatore, 
ha uccisió con un troqcpne di ferrò 
da aratro la sua moglie, la sua suo
cera ed un vecchio, certo Ribes^ il 
quale si èra interposto per rappacVft-

*^care i Coniugi Prévot. '^*' 
,L'assassino ha compito il sangui

noso misfatto in un prato.^V 
Egli fece mettere in ginòcchio le 

tre vittime e dopò averle obbligate a 
domàndLfî jé^perdpno per tre volte, sfra
cellò loro il cranip. 

Tre fanciulli dell'omicida assiste-
vano alla scena spaventosa e singhioz
zando invano implorarono'dal padre 

jpj^^ risparmiasse la vita alla lortì^e-
. ni tri ce., ' . 

Sopravvenuta la notte Prevot è rien
trato nel suo teriimento, cenò e si co
ricò coi.fìgli, 

Sveg|i,ato3Ì prima di giorno balzò 
dal lettole si recò sul luogo del con
sumato'delitto per assicurarsi della 
morte ideile sue-tre vìttime. 

|f> Egli ha trovato la sua moglie che 
stava per spirare. con voce morente 
gli domandò da bere e implorando 
che ristagnasse il sangue che in gran 
copia si versava dalle .feritc^dorflan-
dava pietà per la vita dei suoi quattro 

^figliuoli. , ,, . . ,., 
La suocera era già spirata, e i^k 

vecchio Ribes mori il pPlàtlno tra le 
braccia di uh suo figliuolo. 
, L'assassino venne arrestato senza 
resistenza sul limitare della sua casa,: 

jneptro: teneva fra le braccia un suo ^ 
.barabinp di sei mesi. 

ÈgÙ ha dichiarato nel subì to interro
gatorio che aveva voluto vendicarsi 
di sua moglie, convinto ch'era da èssF 

%adito, che d'accordo colla, suocera e 
col Ribes macchinava di avvelenarlo. 

Ma in realtà tali sospetti sulla fe
deltà della sgraziata consorte sono af-

ì l l t tò immaginari : l^ tre vittime go-
ifdlvano la stima di tutto il paese. 

Si suppone che (questo delitto sia 
una conseguenza di ;.n eccesso di ge
losia: la perizia medica porterà la 
luce su questo terribile dramma. 

L'assassino venne ricoveralo alla pri-, 
giune di Muret. 

,^l^«i» f r a t t i ' sffifìsisasgitL — Il 
Podgqvihr racconta una strage di cui*. 
ò stato non ha guari teatro un con
vento di Ungheria. Questo convonlp, 

^^posto non lungi da Vranyo Selo, â ^̂ ' 
limitare d'una foresta, era abitato Am< 
otto frati che passavano non solo per 
assai piì, ma anche per assai ricchi. 

' I X J V B B B B C T J - • • - ' • • 

L*8 eellombrej una banda dì briganti 
cnetrò nel convento, ma pare che 

*fttorità avesse subodorato l'affare, 
perchè méntre ì banditi erai^Jntiahti 
ai Saccheggio, una compagnia d] soì-
datì^^condÓ il convento..: I briganti 
si b^^Éarono come meglio poterono 
e tirarono alcune fucilate sulla trup
pa. più d'un'ora passò prima che qu 
Sta potesse forzare l mgresso del con 
vento. ? ' \ .-^^L^s^^'-'''"' 

Entrando, i soldaM^^^Piròno i re
ligiosi legati, distesi per terra e ìm-

;.bavagliati; quanto ai briganti, nem-
'meno una trsiccia. Interrogati a (que
sto proposito, i monaci, sbarazzati dei; 
lóroiilegami, dichiararono che i ban
diti s'erano salvati per un sotterra
neo secreto che conduce dalla cantina 
alia foresta. 1 soldati si misero tostò 
a cercare nella cantina; quanto ai 
religiosi, essi lasciarono il con,|Itfto 
per recarsi nella casa vicin#lmne di 
i^ingraziare il cielo della loro libera
zione. 

I soldati dopo aver a lungo ed ìnu-
| | i |menta flSp|p,pjÈa la. cantina, risaliro-

no p^p^^'ehiederè ad un 'monaco di 
guidarli, ma non ne trovRrono nem
meno uno riè in chiesa, né altrove. 

Ad un trffèò due soldati accorsero 
gettando delle altissime grida ; essi 
avevano trovato otto cadaveiri in una 
cella ermeticamente chiusa. Tutto si 
spiegava adunque. I briganti, vedendo 

**là loro disperata situazione, avevano 
Iticciso i religiosi, nascosto i cadaveri 
in una colla e rivestiti gli- indumenti 
delle loro vittime; dopo di che eransi 
l 'un l'altro flolidahiente apjnt i per 

^ingannare Woldfitì. Mentre la tr^^ppa 
stava attivamente frugando il convènto 
dall'alto a! basso, gli assassini avevano 
naturalménte preso U largo e^ikallor-
chè |l;,^delitto venne scoperto, essi 'é-
rano diseià molto lontani e trovavansi 
al sicuro nei loro inacessibiU covi. 

— Vicino a Nuova York, è stato e:. 
sposto un orologio di una grandéazà 
spropositata. Pesa quattftìcénto, libbre 
e costa 50 mila dollari. Oltre indicare 

I -^ . - . , - • ! ^ . • • 

i tempi di quaranta città capitali di-, 
Verse, segna altresì r movimenti déffi 
sistema planetario. I quarti)d'ora sono 
tuonati da figijre che rappresentano 
la fanciullézza, l'adolescenza, la ma
turità e la decrepitezza. Allo scoccare 
di ogni ora intiera, si apre un ordigti^h 
e. appare Giorgio .Washington seduto 
in trono con la dichiarazione d'indi-
pendenza nella destra. Ma il tutto non 
è qui. Egli" sór-ge: in piedi, Un servo 
in livrea comparisce, apre una porta^ 
e di là escoW'in processipne tutti i 
.presidenti degli Stati Uniti, ciascuno 
dei quali, passando innanzi a Washin
gton, saluta profondamente e poi 
acompare. 
' Isftcemtli u W^HÌ, —̂  Un grande 

incendio distrusse diversi magazzini 
di fieno. I danni sono enormi. 

Un altro tei:ribile incendio d i s |ps |* 
se gli stabilimenti della distilleria e 
raffineria Molini ed Arad. 

. ^ Usa guflgasoffrsa^àater®» — Ab-' 
biamo raccontato della guardia alla 
prigione di Quiteau, la quale ha sen-
tito'ii'bìsogtiò^liflsbarazzare gU Stati 
Uniti dei cittadirio che ha ; | t |§ntato^ 
alta vita del presidente Gàrueld, e ha" 
delegato il sergente MassenVa tirargli 
una fucilata. Uh fattoi rfftìétìte, che sì 
collega con questo, mostra Iq stato 
degli animi negli Stati Uniti. Giorni 
fa, a New Jersey, di faccia a Nuova 
York, un tale credètte"'Bèh fftttÌ''"§H» 
ddre: 

, - ^ 

— Ah! se il presideiate non potesse 
scampare ! ' 

Un altro tale che lo'sentì gli som-
ìtìihi^trò immediatamente un èhòrrne 
pugno tra capo e collo. Per simile 
atto quest' uomo giusto, ma'un po' ma
nesco, fu condannato a 3 giorni di 
carcere. Li per li, veniva aperta una 
sottoscrizione in suo favore alla quòta 
unica di un cen^ (5 centesimi) e in 
tutta l'Unione la sottoscrizione ha 
raggiunto la bella cifra di 100,000 

"dollari, ossia 500,000 franchi. Vuol 
dire che i sottoscrittori devono essere 

^.stati dieci milioni. Ecco un pugno che 
ha dato un discreto interèsse. 
/iBr'igi^astl o'ssisjérafi. .—- Jl con

tado di Tenke (comitato di Bihar in 
Ungheria) da parecchie settimane è 
infestato da una banda dì 18 briganti. 
Il vice-conte chiese l'invìo di truppa, 
che non potè esaere àhéora accordato 
a causa delle manovre. Intanto le in
dagini praticate , hanno condotto al
l'arresto, fra altri, del figliò d'un no
taio. 

' • . . - ! ( • 

La sèttiimanà scorsa 
cholera, 5Ó morti. 

La dimissione di 

alle ci t tà^Firenze, Napoli e Venezia, 
l'onorev. Depretis ha ottenuto che si 
rin^^^fcljni^^^l^sione fino al suo ri
torno di Strftdella, dove si reca per 
alcuni giorni. 
^: ™ Partljla Roma alla volta di Co
stantinopoli)'ex-deputato coram.Fran-

SCO Mancardi per prendere parte 
me rappresentante dei portatori ita

liani sulla Rendita Turca alle conile-
renze che furono colà iniziate per la 
liquidazione dei l'ispettivi creditori 
.verso il Debito pubblico ottomano. 
^ _ ' _ ' 

— Parecchie delle Commissioni esa-
minntricì testé convcoate in Roma 
pei concorsi e cattedre universitarie 
hanno compiuto il proprio lavoro e 
trasmesse It 'raiaistro le conclusioni | del principe reale di Svezia colla du-

ADEN, 20. 
furonvi 78 caff 

PARIGI, 2L 
Magnin è smj^l^ita, 

Roustan lasc^oggv Parigi. 
^ITutta la stampa americana, inglese 

e fraiicese fa l' elogio di Garfield. 
:^|SH|SI, 21. - Tèmesi che gli ara

bi abbiano avvelenato il canale get
tandovi i cadaverL L'acqua viene a-
nalizzata quotidianamente. 

MILANO, 2L — lersera il treno 
diretto proveniente da Genova alle óre 
11.35 entrando alla stazione di Porta 
Ticinese, in causa di un falso scam
bio urtò contro una colonna di carri 
Si lamentano leggere contusioni in 
alcuni viaggiatori e .nel personale dì 
servizio. Danni sensibili al materiale. 
Fu tosto ordinata un' inchiesta. 

OARLSRUHE, 21. V-lkmatrimon 

: - j b 

adottate. 
Pel 21 corrente altre Commissioni 

esaminatrici per cattedre universitarie 
vacanti nelle diverse Facoltà, sono 
stateMnvitate a radunarsi in Roma, e 

• - ^ 

fra esse sono convocate quelle per le 
cattedre ^i •tettff'coatituzionàle va» 
canti a Napoli e Palermo e di diritto 
penale vacante a Bologna.! 

— L-Òn. Berti ha qUasi compiuto 
il suo progetto p%^,,^, bpninca|ione: 
dell'Agro Romano. Con questo prq-, 
getto si tènde alla coàtìtuzione di uria 
éócietà col ca|iitÌle di 84 milioni colla 
garanzia dello Stato. Si procederebbe 
alle espropriazioni, concedendo ii ter-* 
reni bonificati a un tasso bassissimo. 

— Colla legge del bilancio il Go-
Verno donian^ei-à,^ Parlame^^ 

- • J l -l'i • • . \ ' \ y T n ' ' r , ' ^ . 

sia maiitenuto anche nel 1882 1'au
mento di tre decimi dell'imposta fon
diaria sui fondi rustìcli ed; urbani. 
secondo la legge 26 luglio 1868, e òhe' 
resti in vigore neir anno prossimo ìa 
lègge 11 a g o s l ^ 4 Ì ^ ; (jhevimpoqiii 

.una tassa del 10 per 100 all'imposta 
principale SUI redditi aella ricchezza 
mobile. 

chessa dì Buden si celebrò alia pre 
senza del re.e della regina di Svezî ^̂ , 
dell'imperatore e dell'imperatrice'tf 
Germania. 
, LONDRA, 21. ~ J i ^ Times aon era-
de alla stabilità del ministero Cherif; 
temo una nuova dimostrazione mili
tare. 

PARIGI, 21. — lìDebats crede che 
la Germania sia jntenzionata di fon
dare doile colonie e meravigliasi di 
tale politica coloniale, che altre po
tenze abblindonàrono. ; I 

I francesi fortificano a Zàghuàn. 

P. F. ERIZZO, nmtore,, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabil 
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JV Moming Post dice chó' le poten 
ze trattano circa,la protezione degli-
stranieri in Egitto, in caso di nuovi 

• i 

V 41 E. 
Si rende noto che a datare dal g i & 

no di lunedi 28 corrente,,,e per d ì S 
giorni, suqcassivi, saratino, venduje col 
ribasso realg^el 50 OIQ sul prezzo di 
fattura le,merci e confezioni esistenti 
nel negozio in Padova a S. Canciano 
della Ditta 0. Martinllfqrlah. 

4kP-^^^° ^SÉJO sarà marcato ^opra 
ciascun oggetto. 2545 
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CORRIERE DEL MATTINO 

Ci mancano motti giornali di Roma 
che fecero vacanza per il 20 settembre. 

—; Venne approvato Ìl movimento 
dei prefetti perii 'città minori. Quanto 

: agenzia Stefàrii 

PARIGI^ 20. — ili r em?#^ ic l che 
le trattative commerciali anglp-fran-; 
cesi non sono soddisfacenti in causa 

i l • . ; 

.delle esigenze inglesi. Si spera che le 
difficoltà,^nji'appianeranno. 

MILANO, 20. La regina e il princi
pino partiranno domani alle ore 1,20 
pom. per Stress; H 

NEW-YORK. 20. — MifWthur , J t ì 
vice presidente, prestò il gìuramenLtò 
come presidente. ; : 

MADRID, 20. -"All 'apertura delle 
i^Cortes venne letto il ailcorÉ§^ea!e. 

ROM^ji 20:: — Un telegramma delT 
ije.al sindaco dr'^^^Roma,dice; •;« Sono. 
gratissimo dei sentimenti espressimi/ 
dalla cittadinanza romana, in occusio-: 
ne dell' anniversario della stfa-'libera-
zione. Da questi sentimen^^i^Ttraggo i 
migliori auguri per il forte consolida-^^ 
mento dell'opera nazionale, e per la 
prosperiti" della patria ; ed in Questo 
giorno spleone^ faccio, yQtJit̂ î Ê̂ eUè j i ; 
capitale d'Italia continui nel suo,.ri
sorgimento mercè le glorie,e le virtù 
che la resero immortale, r -

^V:^'-H^^^^^W^^^^ morte di 
Garfield cagionò grantìissima emozione 
in tutte \e città. Gli affari oggi sono 
sospesi. ^,. 

BRESLAVIA, 20,%- La Mhlbaische 
Volkezeitung smentendo il richiamo 
imminènte dei vescovi dì Breslavia e 
di Lìmburgò, dice che il ministero: 
annunzia che fra poco si nomineranno 
i vescovi di Osnabruk e Fulda per 
surrogare gli àimrhihistràtòri. 

MADRID, 20. — (Apertura delle 
•i-Cortes) —̂  Il discorso reale annunzia 
[^'.presentazione di w i e leggi ammi' 
nis%ative e finanziaOTj per 1'unifica
zione dei debiti ammortìzzabili ad ùti 

I 

saggio fisso. Le relazioni con tutte le 
.pcyienza sono cordialissime. Il risul-

• tato dèlie trattative colla Francia cir
ca gli épagnuoli di Orano è soddisfa
cente. Spera che si conchiuderanno 
presto dei trattati di commercio con 
varie potente. Si presenteranno pure 
del piogettì per lavori per la marina, 
l'agricoltura «̂ ĵ* istruzione. 

COSTANTINOPOLI, 20. — La se
duta dei creditori della Porta appro
vò il regolamento sui poteri della nuo
va ammiriistràzìòn'e delle sei contri
buzioni. 
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una farmacia situata iri"̂  una delle 
principali contrade, tanto con abita
zione, quanto senza. 
'.'Gli ; aspiranti potranno rivolgersi ^ 
1 amministrazione di questo giornale. 
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Da vasi vi
nari, pressò la panatteria ^pfemontese 
in vìa'Sànto Monte.I^. 305 in Piazza 

dei S i - f 
gnori. Ila ¥80 

& « t ^ i . j t.\^^<.tr{. j^f< -

' ^ ^ 
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^iStóV.'"-CUmrgo-mmìsta : ' 

' , 

Riceve nel proprio gabinetto in iPa-

KJ,. Ié49f,.'ll |i?SfflM®,̂  il, lunedi 4, il 
Menetàx di ogni settimana dalle oreQ 
ant alle ̂  pM. ,: .. t 

.:Ri^^tte denti'e dentiere.tesistemà 
americano, .pt.tura. Ja carip,tpttli8g<^da), 
tartaro, toglie l'odontalgìa ecc. ec,£ 

g3*aÉEmllie p e r 1 p iove r l i ; . : i-^.^^^H 

.ì!é-

economico a Bénziia 
ì^'^r CVcfllS I V PttglMia) }\- '•m 

i . ' , -

vicino alVAlbergo della Stella d' Oro 
j -

.•t 
: j ' 
;.Jt'riil'jr I. qualità L. t . ^O . 

I I . » » f .41^ ) al l i tro 
iiL. » » « . ^ 0 ) m 
Q,piità extra fino al fiasco'di 
litri 2 1|2. . . ,. L. 4.@® 
Mezzo fiasco . . , ^ 1S.40 

K.'"^"' 

da Pasto al fiasco Tosca

no 
* * - • • 

L. *, 

a: 4 ' l. qualità . . L. ».&IS 

ri. »" . . . » 2 « ^ « i 

Tanto per l 'Oli» che pe l^ i s i® si 
garantisca4'ètqualità perfette da non 
temtirne il confiotito. 
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PERSONE DI QUALUNQUI3 ETÀ ED A QUALUNQUE TEMPO POSSONO BERNE 

g sia fuori il turacciolo, e ritiene le^po qualità brilìanti fino airuliinio 
* • 

'' ' 

^ ^ri-yj-ULK V r b ^^ F ^ f l ' ^ ^ ' ^ v ^ F I I . L , — U . < | ^ I H l J * T f t 
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• " i I ^ " • . . . ' ^ : -

Pei banchetti.,pelle feste da balio, è garantita daite più eminenti autorità.che la sna:SUp,eriorrtà sorpassi assai quolla deWo Campaayìe. 
ipe fannoJ;iJtle le bibite alcooMcne ed è un p/?jJetto antiOoio alrarm velenosa, delle stanze nelle quali vi sieno accese molte fiamme di gas.. 

.•^^ 

r I 

e Uro ©rS. I^taarslaiewl Is©asa3 «lalB© M^simcrws© iHfls 

— St4»«pla senaa produrre alcun malanno co> 
Lire SJî A.,. la bottiglia., , 
§aà eli© aasBBB vàlg«ia® 

111.4 

I . 
r- •-

La Compagnia della ZQMONE fLimited), WREXHAM Londra. 
I •' m^^-

- • 
'•I ! 

Unici coticessicia^ î̂ ^ C-, Milano, Via della Sala, 10 • ' - • - . Roma,,stessa Casa, Via di Pietra, 9Ì. —• VosaallÉ» m Ŝ  A n e l l a ?.si> 
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^ i n i j n ^ P d i lama secolare ferruginosa e; gaaoa§, .r^ Quarigion̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ do. 

m 

f'C; BS^KtàRiiil '^I, , dai Bìgnori Farmacisti e depositi annunciati. ^ 
InrFsftsIevÀ'^'dfeposito ceneraie messo ì Aéenzid della Fonie rappresentata dal, sitr. 

ii^g^tro» Cisiftég^t^o,' Piazzetta Pedrocchh^i 
JJ. 

<t J^ S^^^ 
ir̂ iì̂ ^L^^ '̂CTSî ^EItì̂ ^S^^ î̂ l̂ &^^ r̂̂ FT ÎS^ 

V. , Fo^niiQn dj S. M,Ì^Iie\<^, Mafia 
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reparati Isella farmacia Biai iclsk, Milano, eaUrpano radicalmente 
_ -^ef^aMaWe' i '̂ ccé'Ui'j'wàt'énc/o c6mjf>2e^ame)i£ '̂è'.per, sempre da que-i i 
sto àoToédsò incomodo, al contrario dei cosijdejivf^aracailì*^.! quali, 

se possono portare qua^h^ ijonientaneo aoUievo rréscono non dr rado aiFatto inefficaci. 
'''M^ào'siiéò'lU'iMlMÌiwdi'-^L. i scat. pìcc^ con relativa'^istruzione. Con aumèntot.dii! 

'̂ " • '̂ '- ^- ^. --^-x- 1- j - * * - -—•'^U.^n pgniĵ jpavjbe d* ItaliaiJftdinz^ 
li e C., Via fÌeU% Sala/,16,.angoiov 

Vendonsi in Padova nella far-
• 2 . 

cent. ^ si spediscono franche 
zanddM^'^lMepbsito generale in . . , , . ̂ , .^ . .^ . , , . . _ , 
dlvVia S .PAPIO — RSM|.stjasa Casa, Via di Pietra, 91 

,m,ama^eiprneiEig|^Ìazza:frbfl. .̂  ; 
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e Comp,, iilanOj! Tia» San Prospero 
•«^ • "" • - '«-^•»^.»-»».«-«.—««-».• . • •> .-.aie 

, Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori dèi Caraiiei-MraaìCffl. avvAi--
tiàm'ó'̂ f̂e''"''̂ "̂ '̂*''̂ "̂̂ "'*'*̂  «"A-^« „-«r,̂ .,̂  „'*;.- i..̂ -JU"'ii-'-",i'wi.iî !-_i._ viz:-i,. I*.... - r ' , **-y*'»*,.. 

m 
non può da nessun altro easei^r faibSHcat^ 

;|j?j?»|fc>fff©_^ltìftità fti© fr«4l©MII^ii]p»n€» e Ctsro^»,-e. qualùnjiue altra bibita per 
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V. 

Vi 
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quantp pQrtiip-vSpecioso nome di Fcraassà-lISraiteii noi> potrà,mai prodUB-re quéi ivan^ 
^^^m^S'^^^^ ottengono,, col Fs.r@aoÉ5lBrjaB»«ia, che ebbe il plauso di,, mplteoew, 
lebnta imédicne. 

- 'I 

MeUiamo quindi'in sulfey^ì^o ìl Pubbll l r pèMè! si guardi 'dall^ft 

• 

KOMA, il 13 marzo 1869 - ' " " -.»«i-u- *---.-,—• J—:-._i -.,._ . 
JPsrnef-JDra^ic 

. brénne corìvenisse 
i,r . «.l.|,In,.tutte quelle circostanze, in cui è necessario ,eacita„iie k nattìnza digestivap 
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con 
fé 
deUa>! 
mucosa 
svegliarsi. , 

EstrattOiA iOO>000 cure compreBevi quelle di molti medici, del duca Pluskow, e 4oHa 
..v-marchesa-di Brèhan. ' «̂'-«̂ ^̂ •̂̂  . • , ' • • • ,...:;,..„. •,.• 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 «ttobre iSde.'™ Le posso àssictìràre che da, diie anni, 
.usandpqoe^as meravigliosa BemlentUi'notìf&'èniii 'più alcun iDCOcaodo della vecchiaia, né 
il peso deH^^itìi 84 anni.sià0.re[àe gambe diventarono foni, la mia vista non^.chiede pljì-

^ . ' • 

ara 

d 

s'̂  
i ' , 

' -

I i 

*• J . 

1 ^ 

- .« 2.y Ayo5r?Hèt̂ \)Sift bisogno,;,dopoJB febf*%^pri#4iche, di amministrar per più o mi
nor ^t^mpoi coi!fium^^^aifip%nti, o|rdidimamente disgùstoiii ^d* mciomodi, il liquóre sud-

, detto, n^V,i^oao,;^ aò,fiej.cofe^jS9pii^ji,^|tjN^ce«na,sòstituzìon« felici ;.;j 
j «,3,° ,Quei radazzi,,di.temperameli)^? -tondeiìti aV linfatica ichojsì facilmente van S 
t&gtl%.d\s|-t^rbi ^uventrfi e(^,^^pv«nin£^ziqni, quando.^ ten^po^ebìtq.ftdi quando i» q^an-

. fei?K§^tep4M^^ IMnconyeniente dram,,:. 
^mmiati;ar Ic^o si ^eq^^ntQ a^tn^aatel^nmticif . .;. , ju 

i, '̂'*''Q,nqlH cli^,^anno,tròppa,, confidenza colhiliQiiWed'aSSenaio^ quasi sempre dan^' 
nosjQ!, pQ r̂.̂ nfio, con vantaggio dilo^ isaliite,i,mègUo pbVÀlersi jdelv jF«rnef-Bmhca nella 
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DrP; dabteili, BacceL in Teol. ed Arcipr. d\ P^un^tto.^j,, > . , / , ;, 
- _ Qura N:'49:842. — Wlfià Joly di 50 anni da costipazione, indigestiotte,, nevralgia, 

I 
nnsonnia , asma; e' | ìaìisea. ;; =,,, , ,-,,.,,;• ,.. -. r^^-ìì , •• • ••.,•/• • ' " • - • - • . ( . . - . ! . 
'̂ • ^Ourài N. 46,26w'i^-Signoi^ Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co
stipazione e sordità di 25 anni. " ,,. •- ..;.-vv^^ MA - ^!^-'..;^iJV-:-J-•- -":-:> -. '; •••• '• •• 

0ÌirrN. ^^,614;^ Da anni soffrivo afmanc&a- d'atfèt;tÌto, cattiva digestione, ma
lattie di cuore, dello reni e vescica, irrjtazipfji ner.ypse,<3,i|3^1ar^conift,;,.t 
sparvero sotto l'i^nfiuenza Jbenlgna della ypstraiivina Revalenta Arabjpa. -̂ '"̂ L̂eone Peyclet 
ist tóy^e aìEynarìCas (Altliv VlennaXJran,cia.-, _:_, 

. t 

1 ^ 

0 ; 
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il : ' 

« 5j° Iny,(?ce di coraineia^rejl prmmii9P^Q^m<^^t^ì fanno con un bicchiere,4i vermouth, 
^ è assai pju jpròficuo prendere un cu<?cMi4 dì Ffi^Het-Branca in poco vî io, comune, come 
^ho f̂per m ô consiglio,vedutoipiraticare con deciso profittòi ' • 

«iPop.Q ciò^debbo Wiia. parola.di..en<?omia'>ai signori Branca^ che Seppero confeziohara 
un liquopyc^p|ì utile, cbe non teme^certamente :*concprreHza dì quanti a .no1*ha pro
vengono dàll* èstero. , >.;. ì i- •-

< In fede di chej.ruascio aM^̂ Sfi"'**® ' ' 
•; ,lj®^©]|ifis?,«»dott,0afipétóil, Medico;primaHo degli Ospedaiidi^ 

, N^PpU,;gennaial870..-.*Noi,:sSeiicritti, medici n e U ' G ^ a | ^ Municipale dì'San 
Baffaèle,.OT^e nell'agosto 1868 erano raccolti, a folla;gll infermi, abbiamo nell'ultima' 

^infiiria^a epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare ài Fernetdei Fratelli Bigama 
,,jdi MiJanOjj> Î̂ U.. .•„>, i- .;., -.•. -..-;':}!'' •'• • ̂ ^̂  - • 'y'I ': „j^,'" :,.,,, ;., •. ..wi '̂ ..u : 

Nei convalescenti dif^t/b affetti da dispepsia dipèndente daatonì^jdeJLventii^iiPpJlfl ah-
biamo c()lla^,sua -amministrazione ottenuto serhpre ottimi rìsuitati, esaeSo uno d î mi-

|glìon,.tonicì m^^^ri.^. ''•..• •. !̂ ::-..' ; ' •'••' ' -'' '̂/̂ e f̂r''. ,••;•' 
,:.,pp^^pure,lo;trovamm elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
m quél casinei quali era indicata la chiasti - .'/Js^vh ; ^̂  • / l'àt 

l)ott. CSEfi ViTTóBELLi — Dott. GIUSEPPE FSWCJ^TXI m Dott. LUI^I AWTIBBI 
, MAKIA ÎO ToFFAREiiLi, Ecònomo proyvóditore! : j / 

Sono le* firma 40i <iotJ(?p -^ VittprelU, ^elìcetti ecl ^Alfieri 

,. , Si;diGhiara essersi esperito cori vantaggio di alcuiiiìnfetmidi.que'ato OSbedale i l ì i -
vfiquore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dellQ; 
i stomaco nell©; quali affezioni .riesce va buótì'.tonico. —Per iJ Direttor,^ Medico Ì)oti:y0ÌLm» 
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sanata anei-a aro^-anniGt Spa 
Jé^fiù terribili e di debolezza tale dftiinon ppter far nessun movimento, né poter vestir-
ìtìì,'né svestire,'con male di .̂stomaco igìorno e,notte,, ed insonnie on-tbiii. Ogni altro ri-' 
rned'iof-contro tale ^ngc^scia nmase yano, la Kevalenta invoco mi guari complètamente.'. 
— Boireirnata Carbonety, r«e du Bàlaiv'lt^i^. 
:: QuattVb vfllte.più nytntiva che la carne, economizza anche 50 voUs il suo prezzo in 

'';aUn rImeJj., • , ; . . • - • ., •" . * ,, " ; ' ,' ' 
''' ' Presesto-dcilt t l l s ^ ^ I e n * » m a t t t v a l é i In'scatole 1̂ 4 di chil. L. 2.50; li2 chil. 
L. 4,50;1 chil; LaS; 2 lil^chil L : 19; 6 éhil. L. 42; 12 chi!, t , 78, stessb.prezzi per 
la KeTjil55BÈ4ii &.1 Clsu'fe^laliw in polvere. ' . . • ., ... 

'' ' Per spedizioni inviare Vaglia ;postale & BiglìeUi della Banca ̂ d%xonale^ 
••: Casa I>« B A M 1 ¥ «3 €.?' (liinited), Via Tommaso, Grossi, N. % Milano. 

. Si vende jn tutto Jè, città presso i principali .farmacisti a droghièri. 
Rivenditori: T'snii&^si — Roherti Ferf^inando farm. al Carmine 4497 

.<meri e Ma/uro —-G, B. Àrrighni farm, al Pozzo.d'oro — Fertile Lorenzo farm. succes-
sorfi Loi:. -— luigi Cor'nelio farm.. airangolo Piazza delle^Eirbe. : 21G3 
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:.0i ^ di risparmio sulla candele steariche 
', lo Rezzo ;.in:)Ottone^ìre 4 — ir̂  .liickel 

L.- ftiio lume completo cpn Telativò prospetto,'" 
• ' U ; j - . 0 

SSJ^INTTE 
- 1 

:j^^iì:ipns^_ 

Né fumo né odore — Il lucignol)>^ non si consuma mai —• La 
fiammasi pilo regolare a pìacere,^me'diahte il regolatore. € « | i ^ 0 . 

' coivi, i t i BeMasPiittiilIaiaMM® t » ore di lUco niaggiore a'quella 
dafa da una buqna candela stearica. — Vedi prospetto nel qualeè 
instìrto il certifìcato del Municipio di Venezia, vidimato dalle Ca
mere dì Ccmmovcio di Venezia e di Padova il quale viene distri

buito gratis a chi ne fa domandai ali* agenzia ed Mnicb deposito por 4#Italiain FiaiBu-
vtt.—^fìazza Unità d* Italia" N.^^SS. — VctfilMa^:*llkgr(i5Bso• © «SaSitE^gliE®. 

Si spedisce in ivUte le parti m^dianie rimessa del relativo imporU. 

Si vendono pur^^al^ dettaglio iri t'iceiaa'.» presso la Ditta piccoli e Cai'ooy. : 25^4 
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Padova, Tipografia dèi Bacchiglione-Corriere Veneto, Vìa^Pozzo Dipiato, N. 3836. 
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